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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta della Commissione 

La deleteria pratica del finning, ovvero l’asportazione delle pinne degli squali a bordo dei 

pescherecci per poi rigettare i loro corpi in mare, è ufficialmente vietata nell'Unione  europea 

dal 2003 dal Regolamento (CE) n. 1185/2003. 

Detto regolamento prevede però la possibilità di ricorrere a deroghe per ottenere "permessi 

speciali", eccezioni diventate la regola in particolare per due Stati membri, Spagna e 

Portogallo. 

Il complicato sistema previsto per autorizzare lo spinnamento a bordo entro il limite del 

rapporto del 5% tra peso di pinne e carcasse, di fatto, ha reso impossibile eseguire efficaci 

controlli. È infatti difficilissimo verificare il rispetto di questo rapporto (il peso della carcassa 

varia, se questa è eviscerata o meno), specie nel caso di sbarchi di pinne e carcasse effettuati 

in porti diversi. 

Come sostenuto unanimemente dal mondo scientifico, per porre freno al finning, occorre 

introdurre l'obbligo di sbarco delle pinne naturalmente attaccate al corpo. 

A seguito di questa constatazione e in coerenza con gli obblighi assunti a livello FAO, la  

Commissione nel 2009 ha presentato la Comunicazione relativa al piano di azione 

comunitario per la conservazione e la gestione degli squali, dalla quale discende la presente 

proposta che modifica il Reg. (CE) n.1185/2003 eliminando tutte  le deroghe attualmente 

previste. 

Un mercato di specie vulnerabili 

I pesci del taxon Elasmobranchii, che comprendono gli squali e le razze, possiedono 

specifiche caratteristiche biologiche che li rendono particolarmente vulnerabili alla pesca non 

regolamentata e intensiva. Il loro basso potenziale riproduttivo e la loro bassa capacità di 

incremento e di recupero della popolazione sono dovuti, infatti, al raggiungimento 

estremamente tardivo della maturità sessuale: ad esempio, lo squalo Mako maschio la 

raggiunge a 7/9 anni e la femmina a 19/21; inoltre questa specie si riproduce solamente ogni 3 

anni e con un periodo di gestazione di 15/18 mesi, il che comporta la procreazione di un 

limitato numero di piccoli. 

Le specie maggiormente oggetto di pesca sono la Verdesca (Prionace glauca) detta anche 

Squalo Blu per l’80% del pescato europeo e il Mako (Isurus oxirinchus) per il 10%. L’IUCN 

considera lo squalo Mako una specie vulnerabile e la Verdesca come quasi minacciata nel 

mondo e “vulnerabile” nel Mediterraneo. 

Di fronte al calo degli stock di queste specie, Stati Uniti, ben 8 Paesi del Centro America, 

Taiwan, Germania e  Regno Unito hanno già deciso di non permettere più lo spinnamento a  

bordo dei pescherecci. 

L’Europa è al secondo posto a livello mondiale per numero di catture di squali: secondo i dati 
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FAO Fishstat, gli Stati membri UE hanno dichiarato nel 2009 di aver sbarcato ben 111.916 

tonnellate di razze e squali, equivalenti al 16% degli sbarchi mondiali. 

L'Unione europea è uno dei maggiori esportatori di pinne di squalo verso i mercati di Hong 

Kong e della Cina, e tale commercio è uno dei più redditizi del settore della pesca: le pinne 

sono, infatti, l'ingrediente base della ricercatissima "zuppa cinese". 

Posizione del Relatore per il parere 

Il Relatore sostiene fortemente la proposta della Commissione: il metodo delle pinne 

naturalmente attaccate è l’unico valido per limitare il finning e garantire un controllo 

semplice, efficace e non oneroso per gli Stati membri del rispetto del presente regolamento. 

Gli emendamenti presentati sono quindi volti a chiarire e rafforzare il testo. 

In particolare, si è ritenuto importante precisare l'estensione delle ispezioni a copertura 

dell'intero campo di applicazione del regolamento, che si applica non solo ai pescherecci 

battenti bandiera degli Stati membri, ma anche a tutti i pescherecci in acque marittime 

dell'Unione. È ad esempio assai frequente il caso di palangari giapponesi che sbarcano pinne 

di squalo nel porto di Vigo, in Galizia. 

In considerazione della grave carenza di dati scientifici per queste specie, gli Stati membri 

dovrebbero fornire, nelle loro relazioni annuali destinate alla Commissione, informazioni più 

dettagliate sugli sbarchi di squali, che comprendano l’identificazione delle specie catturate, la 

quantità di esemplari, il peso totale per ogni specie e le zone di pesca, in modo da creare 

banche dati scientificamente attendibili necessarie per attuare misure volte a dar seguito al 

Piano di azione comunitario per la conservazione e la gestione sostenibile degli squali. 

Occorrerebbe inoltre monitorare più approfonditamente anche la qualità dei controlli 

effettuati, in modo da fornire alla Commissione informazioni più precise e complete sulle 

ispezioni e le sanzioni applicate nei vari Stati membri. 

Si è poi ritenuto opportuno esplicitare anche nell’articolato del Regolamento l'obbligo per 

ogni peschereccio di sbarcare squali con le pinne naturalmente attaccate al corpo, attualmente 

dato per sottinteso nel testo. 

Si è infine voluto ricordare il forte consenso politico dato dalla maggioranza dei deputati al 

Parlamento europeo alla dichiarazione scritta del 16 dicembre 2010, nella quale si era chiesto 

alla Commissione di vietare del tutto lo spinnamento degli squali. Con questa proposta 

l'Esecutivo UE ha dato concretamente seguito a questa necessaria richiesta: ora il Parlamento 

non può che sostenerla con forza. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per la pesca, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) I pesci del taxon Elasmobranchii, che 

comprende gli squali e le razze, sono 

generalmente molto vulnerabili nei 

confronti dello sfruttamento eccessivo a 

causa delle caratteristiche del loro ciclo 

biologico, quali crescita lenta, maturità 

tardiva e numero limitato di giovani 

esemplari. Negli ultimi anni alcune 

popolazioni di squali sono state seriamente 

colpite e sono oggi gravemente minacciate 

a seguito di un forte aumento della 

domanda di prodotti derivati, in particolare 

delle pinne. 

(2) I pesci del taxon Elasmobranchii, che 

comprende gli squali e le razze, sono 

generalmente molto vulnerabili nei 

confronti dello sfruttamento eccessivo a 

causa delle caratteristiche del loro ciclo 

biologico, quali crescita lenta, maturità 

tardiva e numero limitato di giovani 

esemplari. La pesca non sostenibile degli 

squali ha danneggiato l'equilibrio 

dell'ecosistema marino e, negli ultimi 

anni, alcune popolazioni di squali sono 

state seriamente colpite da pescherecci 

battenti bandiera di Stati membri o di 

paesi terzi in acque marittime soggette 

alla sovranità o alla giurisdizione degli 

Stati membri o in altre acque marittime, e 

sono oggi gravemente minacciate a seguito 

di un forte aumento della domanda di 

prodotti derivati, in particolare delle pinne. 

La crescente domanda di preparati a base 

di pinne di squalo e i prezzi elevati che 

raggiungono hanno contribuito 

all'aumento della pesca illegale.  

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Sebbene le pinne di squalo non 

siano un ingrediente tradizionale della 

dieta europea, gli squali costituiscono un 

elemento necessario dell'ecosistema 

marino dell'Unione; occorre pertanto 

dare priorità alla loro gestione e 

conservazione e, in generale, alla 

promozione di un settore della pesca 

gestito in modo sostenibile, a beneficio 
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dell'ambiente e delle persone che vi 

operano.  

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Il regolamento (CE) n. 1185/2003 

consente agli Stati membri di rilasciare 

permessi di pesca speciali per permettere la 

lavorazione a bordo con l’asportazione 

delle pinne dai corpi degli squali. Al fine di 

garantire la corrispondenza tra il peso delle 

pinne e quello dei corpi è stato fissato un 

rapporto pinne/carcasse. Tuttavia, dopo la 

lavorazione, pinne e corpi possono essere 

sbarcati in porti diversi. In tali casi l’uso 

del rapporto risulta inefficace e lascia 

spazio allo spinnamento degli squali. In 

queste circostanze la raccolta dei dati, quali 

l’identificazione delle specie e la struttura 

delle popolazioni, che costituiscono la base 

dei pareri scientifici per l’introduzione di 

misure di conservazione della pesca viene 

ostacolata. 

(3) Il regolamento (CE) n. 1185/2003 

consente agli Stati membri di rilasciare 

permessi di pesca speciali per permettere la 

lavorazione a bordo con l’asportazione 

delle pinne dai corpi degli squali. Al fine di 

garantire la corrispondenza tra il peso delle 

pinne e quello dei corpi viene fissato un 

rapporto ponderale “pinne/carcasse”. 

Tuttavia tale rapporto è teorico in quanto 

è basato sul rapporto ponderale tra le 

pinne di squalo e lo squalo intero, mentre 

in genere gli squali sono sbarcati 

"preparati" (ossia eviscerati e decapitati).  

Le pinne di squalo e le carcasse non 

possono quindi essere direttamente 

raffrontate con tale rapporto, e i controlli 

devono basarsi su fattori di conversione 

specifici per specie, il che complica 

l'applicazione della normativa. Il rapporto 

è inoltre più elevato della ponderazione 

media pinne/carcasse per alcune specie 

(ad esempio lo squalo mako (Isurus 

oxyrinchus)). Inoltre, dopo la lavorazione, 

pinne e corpi possono essere sbarcati in 

porti diversi. Per tali ragioni, l’uso del 

rapporto risulta inefficace e lascia spazio 

allo spinnamento degli squali. In queste 

circostanze la raccolta dei dati, quali 

l’identificazione delle specie e la struttura 

delle popolazioni, che costituiscono la base 

dei pareri scientifici per l’introduzione di 

misure di gestione e conservazione della 

pesca viene ostacolata, così come 

l'applicazione del regolamento e delle 

sanzioni per inadempienza.  
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) Gli Stati membri dell'Unione 

europea nutrono forti preoccupazioni 

circa le questioni ambientali e l'Unione 

aspira ad essere uno dei leader nella 

conservazione degli ecosistemi; tuttavia, 

l'attuale normativa dell'Unione 

concernente le specie appartenenti al 

taxon Elasmobranchii non è così rigorosa 

come quella di altri paesi e non è 

sufficiente a garantire la sostenibilità 

della gestione e la conservazione di tali 

specie, a causa dell'elevato rapporto 

pinne/carcasse, della mancanza di quote 

per numerose specie e dell'esistenza di 

deroghe.  

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Nel 1999 l’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per l’alimentazione e 

l’agricoltura (FAO) ha adottato il Piano 

d’azione internazionale per la 

conservazione e la gestione degli squali 

che ha fornito la base per la comunicazione 

della Commissione del 2009 relativa a un 

piano d’azione comunitario per la 

conservazione e la gestione degli squali 

con cui l’Unione si è impegnata ad adottare 

tutte le misure necessarie per la 

conservazione degli squali e a ridurre al 

minimo i residui e i rigetti in mare 

derivanti dalla cattura di squali. Il 

Consiglio ha approvato l’approccio 

complessivo e gli obiettivi specifici 

dell’Unione indicati nella comunicazione. 

(4) Nel 1999 l’Organizzazione delle 

Nazioni Unite per l’alimentazione e 

l’agricoltura (FAO) ha adottato il Piano 

d’azione internazionale per la 

conservazione e la gestione degli squali 

che ha fornito la base per la comunicazione 

della Commissione del 5 febbraio 2009 

relativa a un piano d’azione comunitario 

per la conservazione e la gestione degli 

squali con cui l’Unione si è impegnata ad 

adottare tutte le misure necessarie per la 

conservazione degli squali e a ridurre al 

minimo i residui e i rigetti in mare 

derivanti dalla cattura di squali. Il 

Consiglio ha approvato l’approccio 

complessivo e gli obiettivi specifici 

dell’Unione indicati nella comunicazione e 
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ha incoraggiato la Commissione a 

prestare un'attenzione particolare alla 

questione dell'asportazione delle pinne e a 

presentare il prima possibile delle 

modifiche al regolamento (CE) n. 

1185/2003, in particolare relativamente 

alle deroghe e alle relative modalità ivi 

previste. 

Motivazione 

Le conclusioni del Consiglio fanno esplicito riferimento al regolamento n. 1185/2003 e alla 

necessità di modificare le deroghe al divieto di asportazione delle pinne ivi previste. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Le organizzazioni regionali di gestione 

della pesca si occupano sempre più 

frequentemente del problema dello 

spinnamento degli squali e i loro organismi 

scientifici mostrano una preferenza per lo 

sbarco degli squali con le pinne 

naturalmente attaccate al corpo. 

(6) Le organizzazioni regionali di gestione 

della pesca si occupano sempre più 

frequentemente del problema dello 

spinnamento degli squali e i loro organismi 

scientifici mostrano una preferenza per lo 

sbarco degli squali con le pinne 

naturalmente attaccate al corpo, 

osservando che questo è il modo migliore 

per impedire lo spinnamento e che 

agevola la raccolta dei dati necessari per 

la valutazione degli stock. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) La dichiarazione del Parlamento 

europeo del 16 dicembre 2010 sul 

sostegno a favore dell'inasprimento del 

divieto di asportazione delle pinne di 

squalo imposto dall'Unione europea1 

critica le deroghe previste al regolamento 
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(CE) n. 1185/2003 e invita la 

Commissione a considerare nella 

modifica di tale regolamento il metodo 

delle "pinne naturalmente attaccate". 

 ––––––––––––– 

 1 P7_TA(2010)0497. 

Motivazione 

Il Parlamento, nella sua dichiarazione scritta approvata il 16 dicembre 2010, ha invitato la 

Commissione a presentare una proposta volta a vietare del tutto lo "spinnamento" degli 

squali a bordo dei pescherecci entro il secondo anniversario del Piano d'azione comunitario 

per gli squali (febbraio 2011). 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Nel 2010-2011, nel quadro della 

valutazione d’impatto richiesta, la 

Commissione europea ha organizzato una 

consultazione pubblica per raccogliere 

informazioni sul modo più appropriato di 

modificare il regolamento (CE) n. 

1185/2003. In base alle conclusioni della 

valutazione d’impatto è opportuno che il 

regolamento venga modificato in modo tale 

che tutti gli squali siano sbarcati con le 

pinne attaccate al corpo. Per il 

conseguimento dell’obiettivo fondamentale 

della conservazione degli stock di squali e 

in considerazione dell’esito della 

consultazione pubblica, è necessario e 

appropriato modificare di conseguenza il 

regolamento (CE) n. 1185/2003, 

(7) Nel 2010-2011, nel quadro della 

valutazione d’impatto richiesta, la 

Commissione europea ha organizzato una 

consultazione pubblica per raccogliere 

informazioni sul modo più appropriato di 

modificare il regolamento (CE) n. 

1185/2003. I risultati della consultazione 

indicano che l’approccio che mira a non 

asportare le pinne costituisce l’opzione 

preferita. In base alle conclusioni della 

valutazione d’impatto è opportuno che il 

regolamento venga modificato in modo tale 

che tutti gli squali siano sbarcati con le 

pinne naturalmente attaccate al corpo. Per 

il conseguimento dell’obiettivo 

fondamentale della conservazione degli 

stock di squali e in considerazione 

dell’esito della consultazione pubblica, è 

necessario e appropriato modificare di 

conseguenza il regolamento (CE) 

n. 1185/2003. 

Motivazione 

È necessario precisare in modo chiaro e inequivocabile che tutti gli squali pescati devono 
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essere sbarcati con le pinne naturalmente attaccate al corpo per evitare che si ricorra a 

pratiche non corrette come quella di riporre le pinne in appositi sacchetti poi attaccati alla 

carcassa. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1185/2003 

Articolo 3 – paragrafi 1 bis e 1 ter (nuovi) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) All’articolo 3, dopo il paragrafo 1, è 

inserito il seguente paragrafo 1 bis: 

2) All’articolo 3, dopo il paragrafo 1, sono 

inseriti i paragrafi seguenti: 

"1 bis. Fatto salvo il paragrafo 1 e per 

facilitare il magazzinaggio a bordo, le 

pinne di squalo possono essere 

parzialmente tagliate e ripiegate contro la 

carcassa." 

"1 bis. Fatto salvo il paragrafo 1 e per 

facilitare il magazzinaggio a bordo, le 

pinne di squalo possono essere 

parzialmente tagliate e ripiegate contro la 

carcassa. 

 1 ter. Fatto salvo il paragrafo 1 bis, tutti 

gli squali pescati devono essere sbarcati 

con le pinne naturalmente attaccate al 

corpo." 

Motivazione 

È necessario precisare in modo chiaro e inequivocabile che tutti gli squali pescati devono 

essere sbarcati con le pinne naturalmente attaccate al corpo. Questa disposizione non è citata 

in nessun'altra parte dell'articolato. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 5 

Regolamento (CE) n. 1185/2003 

Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Nei casi in cui i pescherecci battenti 

bandiera di uno Stato membro catturino, 

detengano a bordo, trasbordino o sbarchino 

squali, lo Stato membro di bandiera 

trasmette alla Commissione, entro e non 

1. Lo Stato membro i cui pescherecci 

catturino, detengano a bordo, trasbordino o 

sbarchino squali e/o lo Stato membro in 

cui pescherecci battenti bandiera di un 

paese terzo trasbordino o sbarchino squali 
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oltre il 1° maggio, una relazione annuale 

complessiva sull’attuazione del presente 

regolamento nell’anno precedente. La 

relazione illustra il controllo 

dell’osservanza da parte delle navi dei 

requisiti di cui al regolamento e le misure 

di esecuzione adottate dagli Stati membri 

in caso di inadempienza. Sono richieste in 

particolare le seguenti informazioni:" 

trasmette alla Commissione, entro e non 

oltre il 1° maggio, una relazione annuale 

complessiva sull’attuazione del presente 

regolamento nell’anno precedente. La 

relazione illustra il controllo 

dell’osservanza da parte delle navi dei 

requisiti di cui al regolamento e le misure 

di esecuzione adottate dagli Stati membri 

in caso di inadempienza. Sono richieste in 

particolare le seguenti informazioni, 

conformemente al regolamento (CE) n. 

1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 

2009, che istituisce un regime di controllo 

comunitario per garantire il rispetto delle 

norme della politica comune della pesca1 

e al regolamento di esecuzione (UE) n. 

404/2011 della Commissione, dell'8 aprile 

2011, recante modalità di applicazione del 

regolamento (CE) n. 1224/2009 del 

Consiglio che istituisce un regime di 

controllo comunitario per garantire il 

rispetto delle norme della politica comune 

della pesca2: 

 __________________ 

 1 GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1. 

 2 GU L 112 del 30.4.2011, pag. 1. 

Motivazione 

L'articolo 1 del regolamento 1185/2003 determina il campo di applicazione: esso non si 

applica solo ai pescherecci battenti bandiera di Stati membri, ma anche a tutti i pescherecci 

in acque marittime soggette alla loro giurisdizione. Inoltre, alcuni Stati membri i cui 

pescherecci non catturano, detengono a bordo, trasbordano né sbarcano squali hanno porti 

in cui pescherecci di Stati terzi hanno la possibilità di sbarcare squali. Infine, i due 

regolamenti citati introducono regole specifiche per il controllo della pesca e requisiti 

dettagliati su ispezioni e sanzioni. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 5 

Regolamento (CE) n. 1185/2003 

Articolo 6 – paragrafo 1 – trattino 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

– il numero di sbarchi di squali; – il numero di sbarchi di squali e, per ogni 

sbarco, il numero di esemplari suddiviso 

per specie e per zona di pesca e il peso 

totale per ogni specie; 

Motivazione 

In base all'analisi della Commissione, il regolamento 1185/2003 non consente la raccolta di 

dati quali l'identificazione delle specie e delle popolazioni, che costituiscono la base dei 

pareri scientifici per l'attuazione di misure per la gestione e conservazione. È quindi 

necessario che gli Stati membri registrino quali sono le specie di squali sbarcate, le zone di 

pesca, la quantità di esemplari e il peso totale per ogni specie, e che riportino tali 

informazioni nella relazione annuale. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 5 

Regolamento (CE) n. 1185/2003 

Articolo 6 – paragrafo 1 – trattino 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– il numero di ispezioni realizzate; – il numero, la data e il luogo delle 

ispezioni realizzate; 

Motivazione 

Per avere un quadro esauriente in merito alla corretta applicazione del presente regolamento 

da parte degli Stati membri è importante poter disporre di dati precisi relativi ai controlli 

effettuati dalle autorità competenti. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – punto 5 

Regolamento (CE) n. 1185/2003 

Articolo 6 – paragrafo 1 – trattino 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– il numero e la natura delle infrazioni 

riscontrate, compresa una completa 

– il numero e la natura delle infrazioni 

riscontrate, compresa una completa 
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identificazione della nave o delle navi 

coinvolte. 

identificazione della nave o delle navi 

coinvolte e le sanzioni applicate per 

ciascun caso di infrazione. 

Motivazione 

Il regolamento (CE) n. 1224/2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per 

garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, prevede che misure 

appropriate (tra cui, conformemente alle legislazioni nazionali, l'apertura di procedure 

amministrative o penali) siano prese sistematicamente nei confronti di persone fisiche o 

giuridiche sospettate di aver commesso una violazione delle norme della politica comune 

della pesca. 
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